SAKINEH: TONINI (PD), DOVERE ITALIA INTERVENIRE IN QUANTO PAESE PROMOTORE DELLA MORATORIA SU CONDANNA A MORTE

  ANSA - ROMA, 2 NOV - "L'Italia ha il dovere di essere in prima fila nella battaglia per salvare Sakineh Mohammadi Ashtiani che domani rischia di essere giustiziata". E' quanto afferma il senatore  Giorgio Tonini, capogruppo in Commissione Esteri del Partito Democratico a Palazzo Madama, secondo cui l'Italia ha un dovere supplementare di intervenire essendo stato il Paese promotore dell'iniziativa che ha portato all'approvazione il 18 dicembre del 2007 della moratoria universale sulla pena di morte.   Per questa ragione l'Italia "non può, dunque, esimersi dal mettere in campo ogni azione diplomatica e politica per evitare tali esecuzioni".   "Il nostro impegno nel sollecitare il rispetto dei diritti umani - conclude Tonini - nei confronti dell'Iran, come degli altri Paesi che perseguono la politica delle condanne a morte, deve essere totale e significativo. Solo in tal modo si rafforzerà la validità della moratoria approvata proprio grazie all'iniziativa italiana". 
